Anfiteatro delle cascine  e prato delle cornacchie 

Lo spazio denominato "Anfiteatro delle Cascine" si trova all'interno del più ampio spazio denominato "Prato delle Cornacchie", entrambi oggetto di assegnazione.
L'Anfiteatro è delimitato fisicamente da una cancellata con 7 accessi per il pubblico e 8 accessi per persone disabili.
E' composto da:

· un edificio denominato "Casermetta" dove si trovano i camerini e i servizi igienici per gli artisti, 

· un edificio dove si trovano i servizi igienici per il pubblico, 

· un manufatto prefabbricato ad uso spogliatoio e servizio igienico per artisti disabili,
· un palco mobile di circa mq. 250,00, altezza fuori terra di mt. 1,20, un fronte di 28 mt. e una profondità di 14 mt,
· un servoscala  di servizio per consentire l'accesso al palco da parte degli artisti disabili.
L'anfiteatro è dotato di Agibilità di Pubblico Spettacolo per 1310 posti a sedere (potrà variare in funzione delle normative Anti-Covid),  al momento sospesa per alcune carenze impiantistiche e strutturali.

Per il rinnovo dell'Agibilità di pubblico spettacolo dovranno essere eseguiti i seguenti interventi a carico del soggetto aggiudicatario:

· Sostituzione del tavolato del palco con successiva certificazione statica del palco medesimo,
· Ripristino della buona funzionalità del servoscala per artisti disabili,
· Ripristino della muratura di alcuni gradini delle scalinate dell'anfiteatro,
· Ripristino del buon funzionamento del UPS dell'impianto elettrico (intervento è già stato previsto dagli Uffici dei Servizi Tecnici Comunali, al momento non sono certe le tempistiche di realizzazione)
· Ripristino della balaustra del manufatto prefabbricato ad uso spogliatoio per artisti disabili. 
L'aggiudicatario prima dell’inizio delle attività dovrà realizzare gli interventi necessari per ottenere il rinnovo delle Agibilità di pubblico spettacolo. 
Area destinata allo spettacolo/attività artistico culturali 

I soggetti interessati dovranno presentare una proposta artistico culturale e ricreativa, multidisciplinare che interessi le diverse fasce di età con particolare attenzione ai giovani e alle famiglie che a titolo esemplificativo possa comprendere: serate con musica dal vivo, attività di animazione, spettacoli teatrali o di danza.

Dovranno essere attivate collaborazioni con le Associazioni del territorio in modo da favorire  una programmazione completa anche attraverso la creazione di attività e servizi durante tutto l’arco della giornata, in modo da poter migliorare la fruibilità dell’area da parte dei cittadini e dei frequentatori del parco, in modo particolare, in concomitanza con eventi di particolare rilevanza, potranno essere previsti appositi servizi di bus navetta o altri tipi di facilitazione per favorire il raggiungimento dell’area da parte degli spettatori;

Prato delle Cornacchie
In una porzione del Prato delle Cornacchie potranno essere realizzate le attività di ristoro che dovranno essere accessorie alle attività culturali proposte all’interno dell’area spettacolo.  

Il soggetto interessato ha l’obbligo di contattare i responsabili della Direzione Ambiente per conoscere l’esatta localizzazione degli allestimenti, prima di presentare la domanda di partecipazione al presente avviso.

Obblighi, oneri e particolari modalità di svolgimento delle attività a carico del gestore:

Prima di iniziare le attività la competente Direzione Ambiente provvederà a fornire le prescrizioni necessarie per la corretta utilizzazione del Prato delle Cornacchie durante il periodo di assegnazione e redigere apposito verbale di consegna dell’area  concessa dal Comune di Firenze, verbale che ne rendiconterà consistenza e stato di conservazione.
La Direzione Ambiente, come risarcimento di eventuali danni subiti dal Comune di Firenze durante il periodo di assegnazione a causa di inadempienze o cattiva gestione dello spazio assegnato, potrà richiedere all’aggiudicatario una garanzia fideiussoria che dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Direzione Ambiente.

La somma eventualmente richiesta a garanzia sarà indicata in fase di prescrizioni e  terrà conto sia delle caratteristiche dell’area in concessione sia della tipologia di evento e della sua durata. E’ facoltà del soggetto interessato contattare, prima di presentare la domanda definitiva, i responsabili della Direzione Ambiente per conoscere l’entità della somma che può essere richiesta a garanzia.

Al termine del periodo di assegnazione sarà redatto un verbale di ripresa in carico con constatazione dello stato in cui l’area viene restituita con l’eventuale svincolo della fideiussione o del deposito cauzionale qualora non si ravvisino irregolarità o pendenze.

